
IL  SUO NOME È GIOVANNI
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Canto 
1. Canto per Cristo che mi libererà
    quando verrà nella gloria,

    quando la vita con lui rinascerà,

    alleluia, alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia!


2. Canto per Cristo: in lui rifiorirà 

    ogni speranza perduta,

    ogni creatura con lui risorgerà,

    alleluia, alleluia!

3. Canto per Cristo: un giorno tornerà!

    Festa per tutti gli amici,

    festa di un mondo che più non morirà
    alleluia, alleluia!



1. Lettura e comprensione della Parola




Contesto
La nascita di Giovanni è circondata dall´allegria di molta gente, e questo contrasta con il silenzio che c´è intorno alla nascita di Gesù.

L´accordo tra padre e madre sul nome Giovanni, non comune nella famiglia, è un segno di una missione speciale che aspetta il bambino. E´ evidente che quando Zaccaria ricupera la capacità di parlare tutti si domandino sul futuro del Battista. Come Maria, anche Zaccaria canta un inno di lode a Dio, probabilmente un antico canto nazionalista ebreo. 

Il verso 80 appare come un ritornello, che si userà anche quando si parlerà di Gesù, così come si usò per Sansone e per Samuele. La menzione del deserto ci prepara all´apparizione pubblica di Giovanni trent´anni dopo.

Dal Vangelo secondo Luca (1,57-66.80)
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Alcune domande 
Per la revisione di vita 

- Come comprendo la chiamata di Dio nella mia vita? 

- Che caratteristiche mi avvicinano o mi allontanano dal servizio di Dio? 

Per la riunione di gruppo 
- Dio ci ha visitati in Gesù, cosa significa questa visita per noi?



3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 





e chiediamo l´aiuto del Signore
Canto 
     
1. Se tu mi accogli, Padre buono,

 
    prima che venga sera,

        
    se tu mi doni il tuo perdono,


    avrò la pace vera:


    ti chiamerò mio Salvatore,


    e tornerò, Gesù con te.


2. Se nell´angoscia più profonda,

 
    quando il nemico assale,

        
    se la tua grazia mi circonda,


    non temerò alcun male:


    t´invocherò, mio Redentore,


    e resterò sempre con te. 

(Benedictus, Lc 1,68-79)
Benedetto il Signore, Dio d´Israele,

perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi un Salvatore potente

nella casa di Davide, suo servo,

come aveva detto 

per bocca dei suoi santi profeti d´un tempo:

salvezza dai nostri nemici,

e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri

e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre,

di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia

al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell´Altissimo

perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,



per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza

nella rimessione dei suoi peccati.

Grazie alla tenerezza e misericordia del nostro Dio,

ci visiterà un sole che sorge dall´alto,

per risplendere su quelli che stanno nelle tenebre

e nell´ombra di morte,

e dirigere i nostri passi

sulla via della pace.

* Tutti:       
Signore, tu che sei presente in ogni nascita,

          

fa che tutta la vita sia sempre



salutata dal canto;



e che ognuno ti possa servire



senza timore in santità e giustizia



aprendo il cammino



alla tua incessante venuta. Amen                 



4. Contemplazione
Ripetere, mentalmente, 

alcuni dei versi del Benedictus 


5. Comunicazione e risposta


- Siamo chiamati a preparare il cammino affinché il Signore si incontri con tante persone;  come lo facciamo?


- Gesù deve crescere e Giovanni diminuire: come possiamo vincere la tentazione di sostituirci a Gesù nella nostra missione?

Preghiera finale

Preghiere spontanee
 Padre nostro (benedizione finale).   

Canto

1. Padre, che hai fatto ogni cosa dal nulla:

    
santo, santo, santo è il tuo Nome!

    Figlio, che regni glorioso in eterno:

    
santo, santo, santo è il tuo Nome!
    Spirito Santo di grazia e d´amore:

    
santo, santo, santo è il tuo Nome!

2. Hai posto il tuo trono nel sole,

    Tu chiami le stelle per nome,

    Il cielo cantando a te gloria, proclama:


santo, santo, santo è tuo Nome!

3. Il candido coro degli angeli,

    la schiera gloriosa dei martiri,

    la Chiesa, per tutta la terra, proclama:


santo, santo, santo è tuo Nome,


santo, santo, santo è tuo Nome!

                                                                                                                     Nascita di Giovanni il Battista - B
rifiutano del tutto, conservano nella memoria la domanda su quale sarà la missione che realizzerà in Israele, missione davvero straordinaria, perché sono coscienti che «la mano del Signore è con lui».





80 Crescita per la missione


Come Sansone (Giudici 13,24-25), come il piccolo Samuele (1 Samuele 2,21), come lo stesso Gesù (Luca 2,52) il bambino cresce e si fa forte. Vive nel deserto dove si prepara per la sua missione, come già lo fecero gli antichi israeliti, costruendo il nuovo popolo nella solitudine e la tentazione, o i profeti, come Elia (1 Re 17). La sua permanenza nel deserto segna anche la sua distanza dal tempio e dal culto. Si presenterà al popolo per dare ragione del fatto più inaspettato: Dio in persona si fa presente sulla terra.








 	Il beato Giuseppe Allamano dice di Giovanni il Battista: San Giovanni Battista può essere considerato come il prototipo e modello dei missionari: nella vocazione, nella preparazione e nella vita apostolica. 


Eletto da Dio per preparare il cammino a Nostro Signore, ebbe con questo fine una missione divina: Inviato da Dio (Giovanni 1,6). Non fu un profeta come gli altri, che annunciarono la venuta del Messia e diedero alcuni segnali, ma preparò da vicino gli animi per riceverlo con la penitenza. 


E quando si presentò il Divino Salvatore lo indicò al popolo con queste parole: Ecco l´Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo (Giovanni 1,36), dirigendo verso di lui i suoi discepoli e ammiratori.  




















57 Per Elisabetta intanto si compì il tempo del parto e diede alla luce un figlio. 58 I vicini e i parenti udirono che il Signore aveva manifestato in lei la sua grande misericordia, e si rallegravano con lei. 











		2. Meditazione





57-58 Si compì il tempo


L´espressione “si compì il tempo” non vuole solo dire che Elisabetta ha portato a felice termine la sua gravidanza, ma che comincia a realizzarsi in qualche modo il progetto di Dio. Nel compimento dei tempi Gesù inaugura un´era di salvezza. La nascita di Giovanni Battista incomincia questo tempo di salvezza. Egli, di fatto, all´arrivo del Messia, si rallegra e salta di gioia nel ventre di Elisabetta, sua madre (Luca 1,44). E più tardi definirà sé stesso come l´amico dello sposo (Gesù), che si rallegra e gode con la celebrazione delle nozze (Giovanni 3,29).


La gioia dei vicini e parenti é particolarmente grande perché si tratta di un fatto eccezionale: i genitori sono anziani e la donna sterile. Dentro i limiti umani era impossibile un concepimento e una nascita, ma, nel piano 























80 Il bambino cresceva e si fortificava nello spirito. Visse in regioni deserte fino al giorno della sua manifestazione a Israele.





        Parola del Signore
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di Dio, non c´è nulla di impossibile. I dati concordano con la storia di Abramo e di Sara e sono segni che trasmettono una certezza fondamentale: la convinzione che Giovanni non è stato semplicemente il risultato di una casualità biologica.


Ci sono, dunque, due fattori in questa nascita: la realtà dell´affetto dei genitori, che si amano e il potere di Dio che guida la storia. 





59-63 Il nome


Nel nome c´è il piano di Dio e la missione alla quale è chiamato il suo servo. In tutta la storia biblica (possiamo ricordare i casi di Abramo o di Israele, di Pietro o di Boanerges) l´imposizione di un nome significa l´elezione e l’incarico per una funzione determinata.


Con il rito della circoncisione, il figlio maschio porterà nel suo corpo il segno indelebile dell´alleanza stabilita da Dio con il suo popolo (Genesi 17,10-13). Seguendo la tradizione della famiglia e supponendo che il bambino appartenga ad essi, i parenti lo vogliono chiamare Zaccaria.  Ma i genitori sanno che, anche se il bambino è loro, nel fondo è un regalo di Dio e Dio lo ha destinato per realizzare la sua opera.


Il nome “Zaccaria” vuol dire “Dio ricorda”, e realmente Dio non dimentica il suo popolo. Giovanni, invece, vuol dire che “Dio è misericordia”. Questo nome era stato indicato dall´angelo (1,13) nell´annuncio a Zaccaria. Giovanni appare come un eletto che deve realizzare la missione, che Dio gli ha affidato: annunciare che la misericordia si manifesterà quando Gesù venga a visitare il suo popolo. 




















64-66 Timore e stupore


Adesso finisce il mutismo di Zaccaria. Questo era un segno della verità della parola dell´angelo che annunciava la nascita di un bambino: di fronte alla presenza di Dio la realtà umana deve stare zitta. Dare il nome equivale a riconoscere di fatto che il progetto di Dio su Giovanni si è fatto realtà. Il «castigo» di Zaccaria non era un castigo fisico. Fu conseguenza della sua incredulità e opposizione al progetto di Dio. Adesso già può parlare, perché è in sintonia con il piano di Dio. La presenza di Dio non ha distrutto la realtà umana di Zaccaria, ma la arricchisce perché esploda in un canto di lode.


Di fronte alla rivelazione divina nel piccolo Giovanni e nel padre, che torna ad essere «uomo della parola», la comunità reagisce con il timore, che è atto di fede, di adorazione e di lode. E la comunità si trasforma in missionaria e l´annuncio dell´avvenimento rivelatore di Dio corre por l´intera montagna di Giudea.


Nonostante la vicinanza, nessuno comprende ciò che sta succedendo. Ma neppure si chiudono a ciò che sarà il bambino. Semplicemente non lo comprendono, ma non lo









































59 Otto giorni dopo vennero per circoncidere il bambino e volevano chiamarlo con il nome di suo padre, Zaccaria. 60 Ma sua madre intervenne: «No, si chiamerà Giovanni». 61 Le dissero: «Non c´è nessuno della tua parentela che si chiami con questo nome».


62 Allora domandavano con cenni a suo padre come voleva che si chiamasse. 63 Egli chiese una tavoletta e scrisse: «Giovanni è il suo nome». Tutti furono meravigliati. 





64 All´istante gli si aprì la bocca e gli si sciolse la lingua, e parlava benedicendo Dio. 65 Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la regione montuosa della Giudea si discorreva di tutte queste cose. 66 Tutti coloro che le udivano, le custodivano in cuor loro, dicendo: «Che cosa sarà mai questo bambino?». E davvero la mano del Signore era con lui.











